
rico. Del pensiero di intitolare quelle Me
morie a me vi ringrazio e me ne tengo 
onorato. »

Ed è un tono ben d iverso da quello  
che aveva usato dopo la lettura dei « r i 
co rd i» in v ia tig li per suo uso nel 1877 
e dei quali, nella g ià  citata lettera del- 
l ’ 8 m aggio , aveva detto so ltan to : « è  
la grandezza colta al vero  sul luogo 
con una fedeltà e un rispetto che si fa 
scrupolo di agg iungere  frasi» .

Il C arducci, dunque, aveva letto nel 
febbraio il brano rim essogli per inca
rico de ll’Abba dallo  Sciavo , prima di 
raccom andare allo  Z an ichelli l ’edizione 
del vo lum e, e poi, nel m arzo, le pagine 
su Calatafim i m andategli d a ll’A bba; ma 
le rim anenti note le aveva conosciute, 
e soltanto in parte, quando erano g ià 
in bozze d i stampa.

Onde la verità , quale em erge dai do
cum enti, è bene espressa dalla incisiva 
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